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dini di Balsorano, cui in t ima di demolire 
le baracche provvisorie che a loro spese 
hanno aggiunte a quelle, t roppo r is t re t te , 
da te loro dallo Sta to , quando questo non 
ha p rovvedu to al sufficiente ricovero prov-
visorio, di cui qualche centinaio di famiglie 
restano ancora pr ive in quel paese ». 

R I S P O S T A . — « Non risulta che l 'ufficio 
del Genio civile di Avezzano abbia disposto 
la demolizione di baracche provvisorie co-
s t ru i t e a proprie spese da c i t tadini di Bal-
sorano. I l p rede t to ufficio ha, invece, ne-
gato sol tanto a qualche persona che gliene 
aveva r ivol ta domanda , il permesso di co-
struire ^van i di baracca contigui a quelli 
impian ta t i dallo S ta to . Tali costruzioni in-
fa t t i , non possono essere au tor izza te ; non 
potendosi consentire che sui beni dello S t a to 
sorgano per i concessionari dir i t t i di na-
t u r a diversi da quelli di sekiplice uso disci-
p l ina t i dalla legge 1° aprile prossimo pas-
sato, n. 476, allegati D ed N. 

« P e r il ricovero della popolazione sono 
s ta t i finora costruiti a Balsorano dal Genio 
civile 120 vani di baracche, al tr i 170 sono 
presso che ul t imati , ment re sono già da 
tempo iniziati i lavori di costruzione di 
368 vani di caset te con paret i di tavel loni . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Sipari. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere quali disposizioni in t enda im-
p a r t i r e per evi tare nel 1916 l ' inconveniente 
l a m e n t a t o nel 1915, circa il r i t a rdo su-
b i to dagli appal t i , e quindi r iverberatosi 
nel l 'ul t imazione dei lavori, per le ricostru-
zioni dei paesi colpiti dal t e r remoto mar-

sicano. 
R I S P O S T A . — « I lavori necessari per ri-

pa ra re i danni p rodot t i dal t e r remoto del 
13 gennaio 1915 sono s ta t i eseguiti t u t t i in 
economia per assicurare la maggiore cele-
r i t à nell 'inizio e compimento di essi. Nessun 
r i t a r d o , quindi, si è dovuto l amenta re negli 
appal t i , perchè gli uffici del Genio civile 
hanno affidato i lavori, con semplici con-
t r a t t i di cot t imo, ad imprese di no ta ido-
ne i tà , che davano sufficienti garanzie per 
la buona esecuzione delle opere. 

« Lo s t a to a t t u a l e dei lavori è la mi-
gliore dimostrazione che niente si è t ra-
scu ra to da p a r t e del l 'Amministrazione per 
con t r ibu i re col più intenso sforzo al rifio-
rire della v i ta ordinaria nei centr i danneg-
giati . 

« I n d u b b i a m e n t e l 'eccezionale r igidità 
della stagione, che seguì al movimento tel-
lurico, nonché le cont inue pioggie che 
hanno r idot to al minimo il numero delle 
g iornate lavorat ive e le difficoltà create 
dal sopravvenuto s ta to di guerra non hanno 
permesso di dare a t u t t i i lavori quel più 
energico impulso che si sarebbe voluto. 
Fra i t an t i mot iv i del r i t a rdo bas terà sol-
t a n t o accennare in par t icolare al r ichiamo 
sotto le armi di numeroso personale diret-
t ivo, non p o t u t o sostituire con al t r i fun-
zionari p rove t t i ; alla scarsezza della mano 
d 'opera ; al r a l l en tamento ed anche alla 
sospensione t emporanea dei t r a spor t i fer-
roviar i per deficienza di vagoni impegnat i 
in a l t re più urgent i esigenze nazional i ; 
alla requisizione degli au tocar r i e delle 
bestie da t iro e da soma, che ha reso scar-
sissimi i mezzi di t r aspor to sulle s t rade 
ordinar ie ; alla requisizione mil i tare di quasi 
t u t t o il legname esistente o che si intro-
duce nel Regno ; al l 'esaurimento sul mer-
cato nazionale di mater ia l i di cui non è 
più possibile la fo rn i tu ra dall 'estero. 

« Nonos t an t e ta le cumulo di difficoltà si 
è già a t t u a t o in gran p a r t e il p rog ramma 
predisposto in favore dei danneggiat i . E 
l 'onorevole in t e r rogan te vorrà riconoscere 
che è questo un notevole e confor t an te 
r isul tato dell ' incessante a t t iv i t à spiegata 
da quest 'Amminis t raz ione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Vis oc C H I ». 

Soglia. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere le ragioni per le 
quali si t a r d a ad estendere al maestr i prov-
visori, r ichiamat i sot to le armi, il t r a t t a -
mento f a t t o agli impiegat i avventizi delle 
pubbl iche amminis t razioni ». 

R I S P O S T A . — « A questa interrogazione 
il Ministero della pubblica istruzione non 
può r ispondere che confermando le dichia-
razioni f a t t e alla Camera in seguito ad 
analoga interrogazione dell 'onorevole Mi-
cheli e cioè che si a t t endono principalmente 
per indirizzo e per iniziativa del Ministero 
del tesoro, provvediment i che r iguardano 
il t r a t t a m e n t o da farsi in genere a t u t t i gli 
impiegati dello S ta to , i quali siano richia-
mat i sotto le armi. Ora, resterà a vedersi 
se a questi impiegati p o t r a n n o essere assi-
milati anche i maes t r i prorvisor i : ben si 
in tende , quelli che avevano cominciato ad 
eserci tare il loro ufficio, non quelli che 


